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Oggetto: Risposta ai quesiti sull’Educazione non formale degli Adulti
In riferimento alle Vostre richieste, successive all’incontro con Idee in Rete del giorno 04 marzo 2010, ed inerenti al Bando regionale approvato con D.D. n. 7206 del 30/12/2009 si risponde quanto segue:

Domanda 1) All’incontro con Idee in Rete è stato detto che non poteva essere utilizzato un docente nei circoli di studio: chiedo conferma di quanto detto alla luce di quanto riportato nell 569 e nelle FAQ regionali.

Risposta 1) La presenza del docente è eventuale e deve comunque non essere lesiva dello spirito che caratterizza il circolo di studio. In questo bando, precisamente nell’azione 1 Cultura del lavoro, è stata estesa la possibilità di prevedere la presenza del tutor, e quindi non del docente, fino all’intera durata del circolo di studio.

Si ribadisce che la presenza dell’esperto o del docente è prevedibile per un numero limitato di ore e su richiesta del gruppo di partecipanti.

Domanda 2) All’incontro con Idee in Rete è stato detto che per i progetti relativi alla Priorità “Cultura del lavoro” non era possibile la partecipazione congiunta di Occupati in Aziende e disoccupati: chiedo conferma alla luce di quanto indicato nelle FAQ.

Risposta 2) Durante l’incontro sono state espresse opinioni diverse anche alla luce di interpretazioni e valutazioni di merito di carattere personale.

Il bando recita testualmente: i circoli di studio devono “essere rivolti a soggetti occupati o (e non e/o) in cerca di lavoro e , in prevalenza, con livelli di istruzione inferiori alla laurea.

L’opportunità di coinvolgere congiuntamente occupati in aziende e disoccupati, non espressamente esclusa, è quindi lasciata ad un giudizio di merito che sarà espresso in sede di valutazione del progetto, tenendo conto delle motivazioni addotte.

Domanda 3) Nella priorità “Cultura del lavoro” s’individua come ambito la sicurezza e si dice che è possibile rilasciare attestati, questo vuol dire che nel progetto si possono erogare anche corsi obbligatori per legge?

Risposta 3) Trattasi di Educazione non Formale, e, in quanto tale non rilascia attestati professionali, ma, al più, attestati finali di frequenza.

I corsi dovuti per legge hanno una struttura propria, ben definita, con un esame finale e seguono, di norma, l’iter dell’attività riconosciuta.

Cordiali saluti
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